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OGGETTO:  REGOLAMENTO EUROPEO PER LA PRIVACY 

 

 

 Nel corso dei colloqui con alcuni clienti che si sono rivolti allo Studio perché li assistessimo 

per verificare la puntuale attuazione delle norme del Regolamento europeo per la privacy, sono 

emerse alcune problematiche che crediamo possano essere di interesse generale. 

 

 1)Informativa e consenso 

 

Ribadiamo che l’informativa non è necessaria e tantomeno l’acquisizione del consenso, in tutti i casi 

in cui si trattino dati dei clienti e/o dipendenti personali e non sensibili, al solo fine di eseguire un 

contratto come ad esempio l’acquisto di un prodotto o l’esecuzione di un incarico conferito dal 

cliente. Di conseguenza è necessaria l’informativa e l’acquisizione del consenso quando: 

 

1.1) Si tratta di dati sensibili (per i dipendenti è sempre così, perché nel corso del rapporto si 

possono acquisire dati sulla loro salute e/o dati sull’appartenenza ad un sindacato). 

1.2) I dati non vengono utilizzati al solo scopo di eseguire un contratto ( per i clienti ciò accade se 

i loro dati vengono anche utilizzati per inviare comunicazioni circa eventi o sconti praticati, 

oppure, come nel caso dello Studio, per inviare circolari). 

 

2) Dati già esistenti 

 

Nel caso di dati di clienti già archiviati ed utilizzati a scopo di marketing, ove si sia in possesso 

dell’informativa e consenso acquisiti sotto la vigenza del Codice della Privacy, non c’è bisogno di 

ulteriori adempimenti, altrimenti occorre acquisirla a norma del Regolamento europeo. E’ bene in 

proposito sottolineare che già prima dell’entrata in vigore del Regolamento, a norma del Codice della 

Privacy, se i dati venivano anche utilizzati per fare marketing, era necessario fornire l’informativa e 

acquisire il consenso. 

 

 3) Coresponsabili della protezione dei dati  

 

Si debbono considerare tali tutti coloro che, in forza di rapporti o contratti stipulati con l’azienda o il 

professionista, trattano dati da quest’ultimo raccolti. Il caso tipico è lo studio o l’organizzazione che 

compila le buste paga e, quindi, tratta i dati di nostri dipendenti, oppure lo studio o l’organizzazione 
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che tiene la contabilità, oppure l’avvocato al quale, in ragione di una singola pratica, vengano 

trasferiti dati di dipendenti dell’azienda o di clienti della stessa. In tutti questi casi non basta che si 

nomini l’interessato Responsabile, ma occorre che costui garantisca quanto meno di avere adottato 

misure di sicurezza adeguate per evitare il trasferimento o perimento dei dati a lui affidati. 

 

 4) Registro dei trattamenti 

 

Ribadiamo che l’istituzione del Registro è consigliabile, al fine di precostituirsi la prova di aver fatto 

quanto possibile per tutelare i dati che ci sono stati affidati. Allo stato attuale non ci risulta che siano 

in commercio registri già predisposti, ma in realtà non ce n’è bisogno, basta acquistare un registro di 

quelli utilizzati per le assemblee delle società, oppure anche un quadernone le cui pagine siano poi 

numerate. Per dare data certa alle annotazioni nel Registro, basta poi spedirsi dette annotazioni per 

pec e incollare le stesse sul detto Registro. 

 

 Lo Studio resta a disposizione per ogni ulteriore informazione o chiarimento che fossero 

necessari. 

 

 Cordiali saluti. 

  

   

     

 

 

(Avv. Eleonora Lepri)   (Avv. Giampiero Pino) 

 

 

 

 


